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                    INVASIONE DELLA RUSSIA IN UCRAINA - 5 marzo 2022 

                                                                              La situazione alle 8:00 del 6 marzo 2022 

 

SITUAZIONE OPERATIVA 

 Durante la giornata sono state inflitte perdite significative al personale e 
all'equipaggiamento delle forze di occupazione: sono stati abbattuti 4 elicotteri, 5 aerei e 1 
UAV, sono stati effettuati diversi raid aerei su colonne di equipaggiamento nemico e le 
perdite sono in corso di chiarimento. L'aggressore continua a perdere il suo 
equipaggiamento militare sul territorio dell'Ucraina - secondo l'ucraino Forbes, l'esercito 
ucraino ha distrutto l'equipaggiamento militare russo per un valore di circa 3 miliardi di 
dollari USA in 10 giorni. Kiev e regione di Kiev: In mattinata a Bila Tserkva, il nemico ha 
attaccato dall'alto il settore privato, danneggiando almeno 15 abitazioni private dove 
c'erano anziani e bambini. Si prevedeva di evacuare la popolazione in treno da Irpin, ma le 
truppe russe fecero saltare in aria i binari. A tutti i residenti della città è stato chiesto di 
recarsi urgentemente sull'autostrada Novoirpin, dove sono stati evacuati gli autobus diretti 
a Kiev. La difficile situazione resta a Bucha e Borodyanka. 

Nord: 

Vicino a Chernihiv, le forze armate ucraine hanno abbattuto un aereo d'attacco SU-34 
delle forze armate della Federazione Russa, che stava effettuando una missione di 
combattimento per effettuare attacchi aerei su civili. Un aereo militare si è schiantato 
contro una casa privata e nel settore privato sono state trovate 3 bombe ad alto potenziale 
esplosivo FAB-500. I residenti del settore privato sono attualmente evacuati per smaltire 
ulteriormente le munizioni. 

Sud: 

A Nikolaev le unità della ZSU hanno spinto l'aggressore fuori dalla città in direzione di 
Kherson e sequestrato l'equipaggiamento militare della Federazione Russa. Ci sono 
vittime tra la popolazione civile. Nell'area di Nikolaev unità di marines hanno abbattuto 4 
elicotteri russi. 

Kharkiv e la regione di Kharkiv: 

Vicino a Kharkiv, unità delle forze armate ucraine hanno lanciato una controffensiva e 
hanno mantenuto le loro posizioni lì, in particolare in direzione di Chuguev e Vovchansk. 
Ciò è diventato possibile a causa della mancanza di riserve preparate delle forze armate 
della RF, della demoralizzazione delle truppe dell'aggressore e non da ultimo a causa del 
ritiro delle unità dalle parti occupate delle regioni di Donetsk e Luhansk. 

Il villaggio di Yakivlivka nella regione di Kharkiv è stato completamente distrutto dagli 
aggressori. Nessuna casa è sopravvissuta. Non ci sono strutture militari nella zona, solo 
civili.  

Est: 

Nonostante l'accordo per osservare il regime del silenzio e creare corridoi "verdi" per 
l'evacuazione della popolazione e il rifornimento dei beni di prima necessità, le Forze 
armate della Federazione Russa hanno bombardato gli insediamenti di Volnovakha e 
Mariupol. L'evacuazione dei civili era minacciata e gli abitanti delle città sono stati esortati 
a trovare un riparo per ripararsi dai bombardamenti. L'evacuazione non sarà annullata e 
proseguirà durante il silenzio. 
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In mattinata, le truppe russe hanno bombardato la città di Rubizhne nella regione di 
Luhansk. Rivolto agli impianti di approvvigionamento energetico. Ci sono raffiche di 
elettricità. Interruzioni con luce non solo a Rubizhne, ma anche a Severodonetsk e 
Kreminna, Popasna senza luce per il terzo giorno. I tecnici dell'energia stanno cercando di 
ripristinare la rete. 

Confronto informativo 

Secondo i modelli del 2014 della Crimea e del Donbas, le truppe russe negli insediamenti 
temporaneamente occupati pianificavano di creare un "quadro" per i loro media su come i 
cittadini presumibilmente "li incontrassero come liberatori". Ma a Kherson e Melitopol nella 
piazza centrale, i residenti della città hanno organizzato una manifestazione contro gli 
aggressori russi. Le truppe russe stanno cercando di disperdere le persone con colpi in 
aria, ma falliscono. 

A Novopsk, nella regione di Luhansk, i civili hanno protestato pacificamente a sostegno 
dell'Ucraina. Le truppe russe, a loro volta, hanno aperto il fuoco sui manifestanti. Diversi 
cittadini sono rimasti feriti. 

Il social network russo Vkontakte ha iniziato a cancellare video e bloccare pagine con 
informazioni sulle perdite dell'esercito russo. 

I residenti di Izyum (regione di Kharkiv) hanno ricevuto messaggi tramite messaggeri che 
chiedevano "di espellere i criminali nazionalisti, garantire il corretto funzionamento delle 
infrastrutture cittadine e prevenire i blocchi stradali". Il rapporto afferma che i funzionari 
della città si sono impegnati a fornire le condizioni per l'arrivo delle truppe russe. Questa è 
un'altra provocazione e tentativi falliti dell'aggressore di spezzare la resistenza degli 
ucraini. 

SITUAZIONE UMANITARIA 

Nonostante il regime di silenzio concordato per l'evacuazione dei civili attraverso i "corridoi 
verdi" di Mariupol e Volnovakha il 5 marzo, gli aggressori hanno aperto il fuoco con 
l'artiglieria pesante durante l'evacuazione. Secondo una dichiarazione del Comitato 
internazionale della Croce Rossa in Ucraina: “Per quanto ne sappiamo, i corridoi sicuri da 
Mariupol e Volnovakha non saranno aperti oggi. Continuiamo a dialogare con le parti su 
corridoi sicuri per i civili provenienti da varie città colpite dal conflitto. Gli eventi di oggi a 
Mariupol e in altre città sono tragici". Mariupol, una città di 400.000 abitanti, è stata 
bloccata dalle truppe russe per sei giorni, senza elettricità, acqua, riscaldamento o 
comunicazioni. 

Il 5 marzo, un'unità della Rosguard ("Kadyrovka") è entrata nel territorio del collegio 
psiconeurologico Borodyankivsky nella regione di Kiev. Hanno minato tutti gli accessi al 
collegio e ora stanno sparando con l'artiglieria contro le posizioni dell'esercito ucraino. 
Secondo i dati preliminari, nella struttura sono attualmente tenuti in ostaggio oltre 600 
pazienti, di cui quasi 100 costretti a letto. Il relitto del razzo ha danneggiato anche l'edificio 
dell'Okhmatdyt Children's Specialized Hospital di Kiev. La notte del 5 marzo, tre bambini 
feriti da arma da fuoco della città di Bucha dovevano essere portati a Okhmatdyt. Tuttavia, 
a causa dei continui bombardamenti degli aggressori russi, l'ambulanza non ha potuto 
prelevare i pazienti. Due bambini sono morti. Anche l'ospedale pediatrico regionale di 
Lysychansk è stato bombardato. 

Al 5 marzo, almeno 32 bambini erano stati uccisi e 70 feriti nelle armi russe. 

A Trostyanets, nella regione di Sumy, gli occupanti russi hanno allestito un quartier 
generale e hanno sparato sui civili che scendevano in strada. 
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La città di Energodar è ancora sotto assedio. Secondo il primo vicesindaco Ivan 
Samoidjuk, a causa dell'aggressione militare russa è impossibile rifornire la città di 
qualsiasi carico. La situazione alla centrale nucleare di Zaporizhzhya richiede l'intervento 
immediato delle organizzazioni internazionali. 

La situazione è complicata anche a Melitopol, una città sull'orlo di una catastrofe 
umanitaria, i prodotti e le medicine che sono urgentemente necessari per curare i pazienti 
stanno finendo. Gli aggressori non consentono di aprire un corridoio umanitario. 

REAZIONE INTERNAZIONALE 

Durante l'incontro del 5 marzo, il ministro degli Affari esteri ucraino D. Kuleba e il 
segretario di Stato americano E. Blinken hanno discusso dell'urgente rafforzamento delle 
capacità di difesa dell'Ucraina (in particolare, nel contesto della difesa aerea). Le parti 
hanno anche concordato meccanismi per garantire l'efficacia delle sanzioni economiche 
contro la Russia, rendendo impossibile aggirarle. 

Allo stesso tempo, il primo ministro del Regno Unito B. Johnson nel suo discorso ai leader 
mondiali ha proposto un "piano di risposta all'invasione russa dell'Ucraina", che include la 
formazione di una coalizione umanitaria internazionale, il sostegno alla difesa dell'Ucraina, 
l'approfondimento delle sanzioni sulla Russia. 

La Banca Mondiale ha preparato un prestito di 500 milioni di dollari all'Ucraina. È allo 
studio un'ulteriore assistenza per un importo di $ 200 milioni. 

Il consiglio di amministrazione della Banca europea per gli investimenti (BEI) ha approvato 
un sostegno finanziario immediato all'Ucraina per un importo di 668 milioni di euro. 

I paesi del G7 hanno concordato sulla necessità di abbandonare il gas russo. Le città 
tedesche di Dusseldorf, Colonia, Duisburg e Neuss hanno interrotto la loro collaborazione 
con le città russe. Cipro ha annunciato il divieto di ormeggio di cinque navi della Marina 
russa nel porto di Limassol. I porti ciprioti rimarranno chiusi alle navi della Marina russa 
finché la guerra in Ucraina continuerà e le sanzioni europee saranno in vigore. Nel 
frattempo, la Polonia ha annunciato la creazione di un centro per la documentazione dei 
crimini di guerra russi in Ucraina. Singapore sta imponendo sanzioni anche contro la 
Russia. A tutte le istituzioni finanziarie a Singapore sarà vietato condurre operazioni o 
stabilire rapporti commerciali con le principali istituzioni finanziarie russe, tra cui VTB 
Bank, VEB RF, Promsvyazobank e Bank Russia. 
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